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La sensazione era 
quella di assistere ad 
un grande evento. Ma 
tutto era così inaspet- 
tato. C'era il derby, 
c'era Soverato, c'era il 
solito gran casino 
della curva. E poi c'e- 
rano i Kurdi, allo sta- 
dio, al S. Vito: questi 
vomini coi baffi e que- 
ste donne col velo e i 
bambini che un po’ 
non ci capivano niente 
in tutta quella storia lì, 
ma che lo stesso corre- 
vano per il campo e si 
portavano dietro una 
scia di orgoglio che 
sembrava quasi mate- 
rializzarsi tanto era 
tangibile. Se avesse 
avuto un colore sareb- 
be stata rossa. Non 
per questioni politiche, 


lì era una questione 
d'’intensità. 


Mi chiedo spesso 
perché coi numeri fac- 


ciamo sempre un 
passo avanti e col 
cuore due indietro. 


Domenica scorsa il 


cuore si è preso una 


gran bella rivincita. 
Abbiamo eliminato 
confini, frontiere, tutto 
ciò che vagamente 
potesse odorare di 
sbarre per dar spazio 
al cuore di un popolo. 
Un popolo è un popo- 
lo perché si sente tale 
nelle mani e nella 
pelle e nel sangue e 
negli occhi e non si 
tratta di nazionalismo 
(BRRI), anzi quello che 
forse ne viene fuori è 
proprio che il naziona- 


_ editoriale 


lismo è una gran caz- 
zata. 

Quello che si esalta 
sono le differenze. Le 
meravigliose differen- 
ze. Sentite pelle contro 
pelle con della gente 
lontana da noi 
migliaia di Km, anni 
luce di cultura, chili di 
linguaggio, nonché 
diversi grammi di 
melanina. Ma due dita 
alzate in segno di vitto- 
ria, hanno sempre lo 
stesso significato. 

Quando ormai tutto 
sembra diventare un 
generale comunicare 
in massa, una multi- 
medialità globale e 
spuntano un po’ ovun- 
que “grandi fratelli” 
spioni e coraggiosi 
navigatori (N.B. senza 


(PIU FOLLE DEL ONDO. 
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oceano sotto il culo), 
un'iniziativa del genere 
potrebbe apparire 
quasi insignificante. 
Ma  l’internet-mania 
dilagante non tiene 
conto di un piccolo 
dettaglio: è facile rap- 
portarsi ad altri dietro 
uno schermo, perché 
non è di un confronto 
che si tratta, è vero che 
lo schermo elimina i 
confini, ma in sostanza 
appiattisce anche le 
differenze. E’ proprio 
qui che “i duri comin- 
ciano a giocare” : eli- 
minare i confini, senza 
eliminare le differenze. 
| Kurdi si sentono un 
popolo senza che nes- 
suna vertiginosa pol- 
trona di velluto abbia 
assegnato loro alcun 
confine, così come gli 
Zingari, i senza terra 
per eccellenza. La 
frontiera è solo un 
modo come un altro 
per rivendicare pote- 
stà, proprietà terriere 
e...umane. Da sempre 
le frontiere geografi- 
che hanno creato fron- 
tiere fisiche tra uomo e 
uomo: il Kurdistan è 
uno stato che propria- 
mente non esiste, 
sparso tra confini di 
altri stati; la Palestina 
tenta di sopravvivere, i 
Baschi sono dentro 


frontiere che non rico- 
noscono come loro, 
l'Irlanda è divisa in 
due da una frontiera 
che non dovrebbe esi- 
stere...Non è una 
nazione che si rivendi- 
ca, ma il diritto ad esi- 
stere, ad essere Kurdi. 

Ma il bello è stato 
veder crollare, grazie a 
questa gente, anche 
un altro “muro”, un'al- 
tra frontiera illustre, 
quella in cui ci rinchiu- 
diamo ogni domenica 
pomeriggio, per allen- 
tare le briglie alla 
nostra pazzia che ci 
insegue svolazzando 
durante. la settimana 
senza poter dar corso 
alle sue segrete pulsa- 
zioni di mille bandiere, 
di luci, fumi, suoni, 
colori. Il fenomeno 
“tifo” ha alla base 
l'impulso della sociali- 
tà, il calcio è lo sport 


F o Raf Caputo 


del popolo che lo 
gioca e lo segue per- 
ché nasce come 
momento di “gruppo”, 
è una cosa naturale 
non c'è quasi bisogno 
di dirlo. Eppure anche 
lo stadio è diventato 
confine, compressio- 
ne, inscatolamento. La 
curva non è più un 
luogo della città, è 
una frontiera da varca- 
re con prudenza, dove 
la giustizia può trasfor- 
marsi in sopruso e lo 
svago in tragedia. 
Forse per una domeni- 
ca ci siamo ripresi il 
significato della nostra 
curva: non possiamo 
portare striscioni per il 
Kurdistan, ci abbiamo 
portato i Kurdi! La 
curva è di nuovo nella 
città, c'è da sperare 
che la città torni nella 
curva? 

Tiziana Russo 
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C'era una volta la 
maglia numero nove, 
quella del centravanti 
puro, del bomber che 
bucava (o tentava di 
farlo) le porte avversarie. | 
Cosenza ha sempre avuto 
fior di attaccanti, che 
spesso hanno spiccato il 
volo verso la serie A. 
Michele Padovano, Marco 
Negri , Cristiano Lucarelli e 
Massimo Margiotta sono 
soltanto gli esempi più 
eclatanti. Ma come 
dimenticare Gigi Marulla, 
che solo per mera sfortuna 
non ha potuto coronare il 
sogno di giocare nella 
massima serie, e come 
dimenticare, prima di lui, 
altri centravanti come 
Walter Perrotta, De Carolis, 
Peressin, Frigerio, Conte, 
per non risalire a epoche 
ancora più lontane (i mitici 
Lenzi e Campanini, Uxa, 
Palpacelli e alri centra- 
vanti della storia antica 
rossoblù). Insomma, gli 


attaccanti buoni li abbia- 
mo sempre avuti, Da quasi 


gio del 


tre anni, però, da quando 
Margiotta ha lasciato la 
nosira città, la dirigenza 
Pagliuso ha inanellato una 
serie incredibile di bidoni e 
fregature, che vale la 
pena ricordare per far 
capire alla gente quale 
alto grado di competenza 
(1) hanno dimostrato gli 
eredi (o l'erede?) di Gianni 
Di Marzio nelle trattative 
più importanti del calcio- 
mercato. 

1) Nel mese di luglio de 
1998 Renzo Castagnini pro- 
pone ai Pagliuso un certo 
Peter Dimitri Jabov, di 
nazionalità bulgara, prove- 
niente dal Cska Sofia, indi- 
cato dagli almanacchi 
come centravanti. Il ragaz- 
zo ha buoni numeri, ma 
non è affatto un centra- 
vanti puro, nel senso che 
parte da lontano e non ha 
confidenza con l'area di 
rigore. Eppure, Castagnini 
garantisce per lui e induce 
il presidente a rifiutare il 
prestito di tale Fabio 
Artico, centravanti di 


b 
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corsi e ricorsi 


in sovrannumero 


ruolo, 
all'Empoli, che dopo qual- 
che mese segnerà 15 gola 
Reggio Calabria. Quanto 
a Jabov, non stiamo qui a 
ricordarvi quante valan- 
ghe di gol ha segnato in 
questi tre anni (non più di 
cinque...), anche se il suo 
tasso di simpatia è risultato 
sensibilmente alto, al 
punto che gli ultrà l'hanno 
paragonato al pastorello 
amico di Heidi, tale Peter, 
probabilmente parente di 
Jabov. 

2) Per ovviare alle defi- 
cienze di Jabov, che, tra 
l'altro, subisce una serie 


notevole di infortuni 
muscolari, Îl diesse 
Castagnini pora a 


Cosenza un centravanti 
che risponde al nome di 
Barbera, proveniente 
dall'Ischia Isolaverde, 
cissegnandogli nientepo- 
podimeno che la maglia 
numero nove. ll ragazzo è 
valido fisicamente, ma 
incredibilmente rozzo sotto 
il profilo tecnico, tanto 


3 


o 
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corsi e ricorsi 


che, quando tocca il pal- 
lone, | tifosi si guardano 
quasi increduli. ll tempo di 
segnare un gol alla Fidelis 
Andria e poi un brutto 
nfortunio lo leva di mezzo, 
prima dell'inevitabile ces- 
sione a qualche scono- 
sciuta squadra di C2. 

3) Perso Barbera, appu- 
rato che Jabov non è un 
centravanti, gli impavidi 
dirigenti del Cosenza si 
assicurano le prestazioni 
del signor Di Giannatale, 
tra le imprecazioni in ber- 
gamdsco del povero 
Giuliano Sonzogni. Tutti 
sapevano che l'ex pesca- 
rese (alto all'incirca 1,65) 
tutto può fare tranne la 
prima punta, ma il conven- 
to passa questo e il povero 
Di Giannatale, dopo un 
paio di gol fatti e dopo 
caterve di gol falliti, viene 
ceduto a tempo di record 
al Crotone. 

4) Ma il colmo lo si rag- 
giunge a novembre, gra- 
zie all'acquisto di Tiberi 
(chiedo scusa, ma non 
ricordo il nome), un lunga- 
gnone proveniente dalla 
Ternana che viene lancia- 
to nella mischia con l'assi- 
curazione di essere un 


di Mario Tosti 


Via m lacaltò 16: 


5) Raggiur nto 
della. salvezza ..all‘ultima 
giornata, i baldi dirigenti 
rossoblù pensano bene di 
confermare: mitico Jabov 
e di'affiancargli‘un giova: 


ne.di:belle:speranze come, 


Massimiliano;...-Varricchio, 
proveniente dal_ Treviso, 
dove, nella stagione pas- 
sata, ha segnato tre gol (1), 
di cui due al Cosenza. Non 
è passato molto tempo e 
tutti voi ricorderete quale 
traccia di se..ha. lasciato 
questo campione.......... 

6) Visto il fallimento di 
Varricchio, Peppuccio 
Pagliuso, rotto‘ogni indugio 
e spezzate le catene, va a 
prendere, non badando'a 
spese, . Giovanni: Pisano, 
reduce. da..una..gloriosa 
carriera. e. da. tanti. gol 
segnati con diverse maglie 
(Genoa, Salernitana e 
Pescara‘ = soprattutto). 


Purtroppo nessuno gli” ha 
detto..che: non-erd più:.il 


Pisano. di. una volta e che 


assicurato da ‘Peppuccio. 
Anche i in squgsto caso non 


grappoli di gol ha segnato 
Pisano, al punto che il 
Cosenza, quest'anno, non 
ha trovato lo straccio di 
una squadra disposta ad 
accollarsi lo stipendio scia- 
guratamente assegnato al 
Nostro; TIEN 
-7).Potremmo, continuare 
con. Biagioni, ma obiette- 
rete che non è un centra- 
vanti e che, comunque, 
qualche gol in più dei vari 
Varricchio,; ‘Barbera `e 
Pisano «l'ha: fatto. Avete 
ragiones maxa questo 
punto... vi....pongo.. due 
inquietanti quesiti. 
Secondo voi l'elenco con- 
tinuerà con il neo acquisto 
Zampagna? E, soprattutto: 
quanti =soldi*ha*preso 
Pagliuso:dopo-lo scambio 
tra...il..buon...Riccardo. (il 
nome.. di battesimo di 
Zampagna) e Tomaso 
Tatti? Ai” ‘posteri l'ardua 
sentenza... =" 
Gabriele Catchidi 


- & video 


s Via Monte Santo, or 
_ 87100 Cosenza. 
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Cinque anni in rosso- 
blù. Cosenza non la 
dimenticherà. Tomaso 
Tatti approda in serie A 
a ventott'anni. Forse è 
un po’ tardi, l'avrebbe 
meritata prima. 
l’augurio è che dimo- 
stri, ancora una volta, 
ma ad una platea più 
importante, tutto il suo 
valore. Quando arrivò 
era un perfetto scono- 
sciuto. Garantiva per lui 
Di Marzio: non sbagliò 


neanche stavolta. 
Incolpevole nell’anno 
della retrocessione, 


Tatti è stato il partner 
ideale per Margiotta e, 
quando è stato neces- 
sario, è diventato prima 
punta (14 gol). Veloce, 
coraggioso.Come 
dimenticare quando 


Articoli, contributi, critiche, materiali e 
suggerimenti possono essere espressi o 
consegnati ogni lunedì, successivo allu- 
scita del Tam Tam dalle ore 19 presso la 
Casa delle Culture in C.so Telesio dove 


- Monza 


si riunisce la redazione. Oppure potete 
contattare direttamente Dino all’interno 
della Curva. Infine avete la possibilità di 
comunicare con noi via telefono, fax o 
attraverso l'indirizzo di posta elettronica 
sconvolti@yahoo.com. 
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intimò il silenzio alla 
curva sud nel momento 
più duro della contesta- 
zione, due anni fa? Se ne 
va uno dei simboli del 
tifo rossoblù, uno dei 
giocatori più rappre- 
sentativi degli ultimi 
anni, il capitano. Dal 
S.Vito al Curi: in bocca 
al lupo, Tomaso! 
Torniamo a noi. 
Questa B ci regala sor- 
prese a ripetizione. 
Quattro partite sono 
poche per giudicare 
una squadra. Ma se si 
tratta di quattro scon- 


‘fitte senza appello, allo- 


ra è lecito parlare di 
crisi. Il Pescara di Delio 
Rossi non ha gioco, la 
difesa è disastrosa, lo 
spogliatoio a quanto 
pare si è ammutinato. 
Mister Rossi oggi 
rischia la panchina. 
Decide le sue sorti il 
Cittadella. Avevamo cri- 
ticato l’integralismo del 
suo tecnico. A quanto 
pare Glerean ci ha 
smentito subito: tre 
punti con la Ternana e 
bis a Pistoia con gol del 
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IN BOCCA AL 
LUPO, TOMASO! 


neoacquisto rumeno 
Baicu. Il gioco piace, la 
squadra è veloce. Ma, 
ripetiamo, il modulo (3- 
3-3-1) potrebbe dare 
qualche problema in più 
a questa neopromossa. 
E’ crisi anche quella del 
Crotone? Ci sono gros- 
si problemi di gioco. 
Quella vista al S.Vito è 
una squadra inesperta e 
senza mordente. Se non 
si interviene subito, si 
prenota sin da ora il 
ritorno in CI. Intanto 
oggi Cuccureddu si 
gioca il posto a Treviso. 
Si è ripresa la Ternana. 
Di questo passo 
Agostinelli può puntare 
in alto: l'organico è fra i 
più competitivi. In parti- 
colare il centrocampo: 
è arrivato Schenardi e 
Benin si conferma fra i 
registi più forti della 


categoria. Riuscirà il 
Siena del bravo Sala a 
fermarli? Intanto gli 


amici di Terni sognano. 
Anche a Verona, sponda 
Chievo, si pensa in 
grande. Del resto quan- 
do nella stessa rosa dis- 


A duminica è dù 


poni di Corini, 
Eriberto, De Cesare e 
Corradi... Del Neri farà 
visita al Cagliari. Altra 
squadra che aspira al 
grande salto. Vedremo 
se le loro ambizioni 
sono legittime. 
Aspettiamo, infine, 
segnali dal Torino. 
Squadra dei due volti, 
quella di Simoni: capar- 
bia in Coppa con il 
Milan, senza motivazioni 
in campionato. Bisogna 
usare il pugno di ferro 
con queste crisi di iden- 
tità oppure Simoni 
rischia la panchina. 
Domani al Delle Alpi di 
scena la Sampdoria.E' la 
partita di cartello del 
turno. Primi problemi a 
Genova, quella rosso- 
biù.Breda, fortemente 
voluto dalla società, è 
stato mandato in pan- 
china da Bolchi.E il ren- 
dimento della squadra è 
ancora altalenante. Oggi 
affronta una Salernitana 
tramortita dal doppio 


confronto con la 
Fiorentina.E' un altro 
match clou. Chiudono 


la giornata Empoli- 
Piacenza, Ancona- 
Venezia e Ravenna- 
Pistoiese. 

E il Cosenza? 


Nell'ambito dell’opera- 
zione che ha portato 
Tatti a Perugia, è arriva- 
to Riccardo Zampagna. 
Chi lo ha visto all opera 
nel Brescello con Max 
Vieri o lo scorso anno a 
Catania ne parla bene. 
Fisicamente è quello 
che manca a Mutti: alto, 
forte,potente. 
Insomma, la classica 
prima punta. Nella sua 
carriera finora è stato 
adoperato più spesso 
da seconda. Proprio 
nella stagione a 
Brescello si è adattato a 
uomo assist piuttosto 
che cannoniere. Infatti, 
di gol finora non ne ha 
segnati tantissimi. Da 
Perugia è dovuto quasi 
scappare: essere terna- 
no e giocare con la 
maglia dei Grifoni non è 
cosa gradita agli Ultras 
locali. Resta ancora la 
famosa lacuna in mezzo 
al campo. Un regista 
vero e proprio manca a 
questa squadra e la 
cosa non può essere 
trascurata a lungo. 
Intanto Mutti ha sco- 


perto di avere una rosa 
esigua. Gli infortuni di 
Gioacchini e Aurellio 
hanno lasciato scoperte 
le fasce. Imbriani non è 
ancora in forma e Apa è 
l’unica vera alternativa. 
Pare, ma sono solo voci, 
che si stiano trattando 
con Piacenza e Napoli i 
prestiti di Zerbini e Di 
Vicino. Due giovani 
molto promettenti: il 
primo è una prima 
punta, Di Vicino un 
esterno di centrocam- 
po che piace molto a 
Zeman. Difficile, ma non 
impossibile che le 
società li lascino parti- 
re. 

Infine, capitolo 
Monza. Buona squadra, 
quella di Antonelli, Un 
‘Il’ bello da vedere e 
organizzato che si 
schiera con un 4-4-2. 
Gillet tra i pali, difesa 
con Comazzi e l'ex 
Cozzi sulle fasce, 
Belotti e Colombo cen- 
trali. Briano e l’altro ex 
Florio (o Bonacina) in 
regia, Damiani ed 
Esposito esterni. Infine, 
Lantignotti libero di 
svariare tra linea media- 
na e offensiva alle spalle 
dell'ottimo Branca. 
Andrea Marotta 
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SQUADRA 
+ CAGLIARI 


VENEZIA 


COSENZA 


Å CAMPIONATO di SERIE B 


5 Caccia -Piacenza- 
3 Ghirardello -Cittad.- 
Tiribocchi -Siena- 
Borgobello -Ternana- 

Branca -Monza- 

2 Cammarata, Fontolan 
e Melis -Cagliari- 
Eriberto -Chievo- 
Apa -Cosenza- 

Di Michele -Salern.- 


CANNONIERI 


. CITTADELLA 


IN CASA 


Ancona - Venezia 
Cagliari - Chievo 
Cittadella - Pescara 
GOSENZA - Monza 
Empoli - Piacenza 
Genoa - Salernitana 
Ravenna - Pistoiese 
Siena - Ternana 
Torino - Sampdoria 
Treviso - Crotone 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
Tel. 0339.3201596 
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Via Alessandro Volta | trav. n° 2 
QUATTROMIGLIA di RENDE 
Tel. 0984.838315 


DE 
bl 
S| 


RETI 


IN TRASFERTA 


Chievo - Cittadella 
COSENZA - Ancona 
Monza - Torino 
Pescara - Ravenna 
Piacenza - Cagliari 
Pistoiese - Treviso 
Salernitana - Siena 
Sampdoria - Empoli 
Ternana - Genoa 
Venezia - Crotone 
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Il Presidente Pagliuso e il giornalista 
Carchidi si scambianò un segno di ` 
pace. 


Nua c`aru stadiu nun ci jiamu chiù 
simu perdenti, ebbene si, u sapimu 
si u lupu nuastru perda simu giù, 

si vincia nua ara festa nun ci simu. 
È quindi nu perdenti ca ti scriva 
che, in quanto assente, tena sempri 
tuartu, 

unu ca cura capu nun ci arriva, 

un mi piglià sul serio, ca signu lignu 
stuartu. 

Ara squagliata d`à nivi esciani i 
strunzi 


amicu mia, 

quannu in trasferta c’era puru 
Nunziu, 

e ru Cusenza daveru era ciutia. 

Ti signu amicu veru, e tu lo sai 

pe chissu ti cazziu paru paru 

tinni volissa dì, daveru assai 

cu nu sorrisu, su sorrisu amaru. 

lu tuttu m’ aspettava intra su 
munnu, 

munnu bastardu ca m'ha chiù delu- 
su, 

i su palluni c’ unnè chiù rutunnu 

ma no Ca tu fa paci cu Pagliusu. È 
Cieniu vote ara crema i° è nzaccatu 
pensannu di nunn’'essa mai smenti- 


Mi disse un giorno Pieru, nu viacchiu 


Ara squagliata ďa nivi... 


tu, 

inveci puru a tia s'hannu accatatu, 
ti si vasciatu, e na curva tu ha feritu. 
E si ca ti cummena, sa nuova posi- 
zioni, 

il posto lo hai ripreso alla tua radio 
nu sforzu ancora, però | hadi fa 
moni 

allicc’ alliccà e si spiker aru stadiu. 
Add uè chira pirsuna, ca natru pocu 
sulu 

parlava di cravatti e cravattari, 

a nua, poveri )ommari, pigliavi pe ru 
culu 

e solo un fischio aspettavi dai pupa- 
ri. i 

Ormai sulu Milicchiu ni rimana 

però, come tu dici, mali campa, 

e allura, accuartu ca fra na simana 
possiamo ritrovarci Giuseppe addet- 
to stampa. 

Ma, nonostante tutto, rimani amicu 
mia, 

perciò non voglio metterti alla gogna 
però famm `ù piaciri, addui ti viju viju 
tu vascia a capu e cittu, ch'è vrigo- 
gna! ` 

Sergio 
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L'idea di Paoletto era 
allettante, calcio, musi- 
ca, dibattiti, mostre, 
tutto per noi, per risor- 
gere dall'apatia che 
regna in curva e prova- 
re ancora a stare tutti 
insieme. OK gli ho 
detto, si parte: “Più uniti 
di prima più forti che 
mai” lo slogan che ha 


accompagnato le 
nostre serate al parco 
Collodi. “Invasioni” di 


matti hanno dato vita e 
colore ad ún angusto 
parco abbandonato 
da tempo. Il ricoido di 
Rossella ha reso tutto 


NIA e gli 
Rosse Ile 


più bello e nostalgico, 
comunque concreto e 
palpabile negli occhi di 
tutti. Ma andiamo per 
ordine. Realizzare il 
tutto significava prima 
riprendere il parco, puli- 
zia e luce nei punti 
nevralgici ottenute 
dopo qualche pressio- 
ne al Comune. Quindi 
si parte con il torneo di 
calcetto; 16 squadre si 
incrociano, è vero e 
proprio campionato, 
spareggi, testa-coda, 
partite ad eliminazione 
diretta e poi la finale tra 
le due più forti: Brigate 
e Nuova Andreotta, 
vinta ai rigori da que- 
stultima. Le partite, 
agonisticamente vali- 
de, hanno visto di fron- 
te molte realtà. di 
curva, ed a parte qual- 
che polemica, hanno 
vinto lealtà e sportività. 
Quindi i concerti, Si esi- 
biscono i Mas Ruido ed 
i N.LA. Punk durante 
una serata in forse fino 
all'ultimo e spostata per 


vita di curva 


ragioni tecniche e logi- 
stiche dall'anfiteatro al 
campo da tennis. E’ 
una bella serata, risate 
e birra a fiumi accom- 
pagnano le note di 
quei “ragazzacci” che 
caricano di adrenalina 
ogni cosa al grido “IN 
GINOCCHIO MAI”. Gino 
e Paoletto si sbattono 
all'entrata per una sot- 
toscrizione, : c'è da 
pagare l'amplificazio- 
ne. Nel pomeriggio Ì 
preparativi: una signora 
si aggira intomo al 
parco ed incuriosita mi 
fa: “Giuvinò ma cchi 
c'è stasira?”, ed io: 
“Nerds In Acid, signò”, 
non l'ho. più vista. Poi 
l'attentato, quindi ciò 
che non c'è stato, un 
improbabile dibattito 
con Paolo Fabiano 
Pagliuso e ed un'impo- 
nente mostra di sciar- 
pe, foto e quant'altro 
avrebbe materializzato 
la storia della nostra 
curva. Peccato. 

Massimo Borlotto 


vita di curva 


Giovani appassionati 
di computer, flippati delle 
nuove tecnologie, intrap- 
polati nella rete mondia- 
le Internet, supporters 
della locale squadra di 
calcio o semplici appas- 
sionati di pallone ATTEN- 
ZIONE: tra poco più di 
un paio di mesi per voi 
un nuovo prodotto si 
chiamerà “Hooligans- 
Storm over Europe” il 
primo videogame di cal- 
cio in cui il calcio non 
c'entra praticamente 
nulla: perché per vincere 
si deve fracassare il cra- 
nio dei tifosi avversari, 
senza farsi pizzicare dai 
celerini e soprattutto 
senza essere a proprio 
volta massacrati di botte. 
Nessuno scherzo, tutto 
vero sarà in commercio 
entro la fine dell'anno e 
si preannuncia molto 
pulp (tanto che la vendi- 
ta sarà vietata ai mino- 
renni); la guerriglia può 
essere ambientata in 
tutte le città europee che 
ospitano la Champions 
League (per cui se cono- 
scete già la città siete 


Guai aggio ndr). dl 
Giocatore ha lo scopo di 
studiare le strategie delle 
sue truppe di ultras e 
portarli all'attacco. Ma 
deve stare attento a non 
cadere nelle imboscate 
dei tifosi avversari o sotto 


ï colpi delle forze dellor- 


dine. In questo caso la 
sua leadership nel grup- 
po potrebbe essere 
messa in discussione, il 
che comporterebbe la 
fine del gioco. Le possibi- 
lità di successo aumenta- 
no invece, se gli 
Hooligans riescono ad 
arrivare armati, ubriachi 
o drogati nel luogo dello 
scontro: ma per farlo 
devono opportunamente 
saccheggiare bar œ 
negozi oppure trovare il 
puscher giusto. Punteggi 
alti, infine se il capo ultrà 
trova il modo di coinvol- 
gere nei disordini anche 
le tifoserie pacifiche, 
quelle che vanno allo 
stadio solo per vedere la 
parita. Ecco come loro 
ci vorrebbero, una massa 
di idioti senza cervello 
che fanno della sopraffa- 
zione e della violenza il 
loro unico credo. Ecco 
come ci vogliono trasfor- 
mare: una volta si diceva 
che lo stadio era il luogo 
eletto dal potere per sfo- 
gare le nostre frustrazioni 


za negli st: 
nta un videogame 


settimanali lo è il 
computer quindi tutti 
andremo a comprarci il 
videogioco e sfogheremo 
le nostre insoddisfazioni 
per il non lavoro, per le 
disparità sociali per la 
precarietà dei molti con- 
tro la sicurezza di pochi 
sul malcapitato computer 
tanto lì non potremo fare 
del male a nessuno se 
non a noi stessi proiet- 
tando una realtà in un 
subdolo feticcio. E’ quel- 
lo che da anni fa il siste- 
ma: prende i nostri modi 
di manifestare il dissen- 
so, li assorbe, lì fa propri 
e ce li propina svuotati di 
significati. Lo hanno fatto 
con la Musica, lo hanno 
fatto con la Poesia, lo 
stanno facendo con gli 
Ultras. Prendiamo tutti 
quanti spunto da questo 
videogame, emulandolo 
al contrario per non 
diventare come il suo 
protagonista cioè stru- 
menti di arricchimento e 
mercificazione solo per 
quelli che hanno scritto 
le regole del Gioco. 
Luigi Vite 
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Pubblichiamo la prima pun- 
tata di una inchiesta sul 
fenomeno della xenofobia 


nel calcio, curata 
dall’Archivio sul Tifo 
Calcistico. 

1990/1992 


Gran Bretagna: Il movi- 
mento delle 200 più forti 
fanzine, che sono in 
maniera predominante 
anti razziste, è servito per 
sfidare gli hooligan e la 
cultura razzista che gira 
intorno allo sport inglese. 
Alcune fanzine, come ad 
esempio “Marching 
Altogether” (Leeds) e 
“When You're Smiing” 
(Leicester) hanno fra i 
propri principi fondanti 
l’antirazzismo. 

Febbraio 1990 

Italia: Durante la partita 
Inter-Napoli compare nel 
settore degli interisti lo 
striscione: “Hitler? con gli 
ebrei anche i napoletani”. 
Giugno 1990 

Italia: Sequestrati a tifosi 
tedeschi, prima della par- 
tita Jugoslavia-Germania, 
striscioni che inneggiano 
al nazismo ed a Hitler. 
Agosto 1990 
Gefmania: L'attaccante 
del Saarbrucken, 
Akpoborie, viene coperto 


di insulti razzisti durante » 
=ne aggrediscono dei curdi. 


la partita a Oldenburg e i 


ni di r 
negli st 


passaggi di palla vengono 
“commentati” da grida 
scimmiesche. 


Gennaio 1991 

Italia: Due nord-africani 
vengono accoltellati a 
Roma, nella zona di Colle 
Oppio. L'indomani sui 
giornali vengono denun- 
ciati come responsabili 
dell'accaduto alcuni mem- 
bri del gruppo dei tifosi 
laziali Viking, già segnalato- 
si all'attenzione pubblica 
come gruppo filo-nazista. 
Il direttivo del gruppo 
smentisce a mezzo stam- 
pa. 

Marzo 1991 
Germania: Dopo una 
partita della Oberliga a 
Berlino, degli hooligans 
attaccano una casa OCCU- 
pata nel quartiere 
Prenziauer Berg e minac- 
ciano dei giovani turchi. 
Settembre 1991 
Germania:A Bochum un 
gruppo di hooligan attac- 
ca un ricovero di immigra- 
ti. 

Ottebre 199! 
Germania: Durante il 
viaggio di ritorno dopo 
una partita giocata fuori 
casa dal SV di Amburgo, 
100 tifosi scendono a 
Brema e dentro la stazio- 


vita di curva 


Novembre 1991 
Germania: In occasione 
della partita Greifswald- 
FC Berlino, 200 hooligans 
di Berlino assaltano un 
ricovero per stranieri. 35 
sono i feriti, alcuni in 
modo grave. 

Novembre 1991 
Belgio: In occasione della 
partita di qualificazione 
per il campionato euro- 
peo svoltasi tra Belgio e 
Germania a Bruxelles, 
degli hooligans, degli skin- 
heads e dei neonazisti 
tedeschi creano disordini 
in città ed attaccano un 
venditore ambulante di 
colore. 


Aprile 1992 
Germania: In occasione 
della partita di coppa 
Europa Bremen-Brugge, 
l'attaccante di colore del 
Brugge, Amokatchi, viene 
insultato con slogan razzi- 
sti e con urla scimmiesche 
da parte del pubblico di 
Brema. 

Luglio 1992 

italia: La Lazio acquista il 
giocatore olandese Aaron 
Winter. Parte della tifose- 
ria non gradisce che nella 
squadra capitolina giochi 
un calciatore nero e di 
origine ebraica. Sui muri 
della sede sociale ed in 


vita di curva 


molte strade della città 
compaiono scritte del 
tipo “Winter raus” e “non 


vogliamo ne negri ne 
ebrei”, 

Agosto 1992 
Germania: Dei tifosi 


dell'Hansa Rostock, dopo 
il 4-0 contro l’Eintracht 
Braunschweig, hanno 
preso parte all’aggressio- 
ne negli alloggi degli stra- 
nieri (asilanti) a Rostock- 
Lichtenhagen. Gli scontri 
fra aggressori e polizia 
durano diversi giorni. 
L'alloggio a più piani viene 
incendiato. All'ultimo 
minuto gli stranieri 
riescono a sfuggire alle 
fiamme scappando dai 
tetti. 

Novembre 1992 

Italia: Durante il derby 
Lazio-Roma un gruppo di 
ultrà romanisti espone lo 
striscione “Roma Club 
Rostock" a sostegno del- 
l'assalto da parte di grup- 
pi xenofobi contro il cen- 
tro di accoglienza per 
immigrati nella città di 
Rostock, nella ex- 


Germania dell’est. 


Novembre 1992 
Italia: Al termine del 
derby capitolino i giocato- 
ri laziali lanciano sugli 
spalti le loro maglie per 
festeggiare la vittoria; i 
tifosi biancocelesti riget- 
tano in campo la maglia 
del loro giocatore Aaron 
Winter che già durante la 
partita avevano apostrofa- 
to “negro ed ebreo”. 
Novembre 1992 
Germania: Durante la 
partita Schalke 04- 
Eintracht Frankfurt, lat- 
taccante di colore 


‘dell’ Eintracht, Yeboah, è 


coperto di insulti razzisti 
provenienti dalla tribuna 
principale. Prima della 
partita i tifosi dello 
Schalke avevano srotolato 
uno striscione con la 


scritta: “Tifosi dello 
Schalke contro il razzi- 
smo”. 

Novembre 1992 

Gran Bretagna: Un 
gruppo di Fans del 


Newcastle United orga- 
nizzano una campagna 
chiamata “Uniti contro il 
razzismo” per contrastare 


il razzismo presente nello 
stadio di St. James Park. 
Dicembre 1992 

Italia: Partita contro il 
razzismo organizzata dalla 
UISP, dal Centro 
Internazionale per la pace 
di Assisi e dal quotidiano 
“La Repubblica”. 
L'amichevole si svolge a 
Salerno ed oltre ai gioca- 
tori della Salernitana par- 
tecipano giocatori di tutti 
i colori e religioni presen- 
ti in Italia. 

Dicembre 1992 
Germania: E’ lanciata 
una campagna contro il 
razzismo negli stadi. Nella 
partita di campionato del 
12 Dicembre tutte le 
squadre della Bundesliga 
sostituiscono gli abituali 
sponsor delle loro maglie 
col messaggio “il mio 
amico è uno straniero”. 
Organizzate in molte città 
altre iniziative in sostegno 
della campagna che vedo- 
no il coinvolgimento di 
migliaia di studenti delle 
scuole. 
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AND HIS FRIENDS 


si cessi i mmerda! 


{ Possibile ca nun li vena a 
SY menti a nessunu nà bella stori 
e ee esp 


7 
i 
i 
i 
I 


} 


Non comprendo il reale motivo di 
talè sospensione da codesti pubbli- 
cisti. 

E’ mai possibile che a nessuno 
venga in mente una trama degna di 


codesto nome? 
Tam Tam e segnali di fumo 


Ta 
ara madò chi schifu. 
Supa su cazz'ì giurnali nun ci 
a su' cchiù i sottotitolati! 


Per dindirindina che ribrezzo. Su 
codesta rivista è stata sospesa la 
pubblicazione dei sottotitolati 


* Mo ma ‘nventu iu na& 
cazz'ì storia senza 

spruttà i disgrazi da 
genti } 


( 


Piansu a ciotie 
“i tutta vita mia. 


E? il momento che sia io a mettere 
in moto il mio ingegno senza strut- 
tare le disavventure altrui. 

Penso ad inezie in tutta la mia vita. 


4 Si nun ti di 


piacia, ne ca Wi{ ti piglià 
> t'ha dì leja cumbidenza, È 
> È caiumu $ 
liaju a 


decianni! 


1) Qualorosa tu non gradissi non 
sei obbligato a leggerlo. 

2) Sarebbe il caso che mostrassi 
maggiore rispetto difronte a chi 
legge questa pubblicazione da un 
decennio 


U truccu è chiru i t'intrippà 
curi vignetti 


Pu t'appicci na bella benda i chira 
sherpa bella ‘ngutta... 


Il segreto consiste nel digitalizzare 
le vignette e poi dai fuoco ad una 
di quelle sigarette alla marijuana 


‘con alto contenuto di THC. 


Ti dimostrerò 
Ti che quando 
fazzu vida ca quannu si leja- leggeranno la 
nu a storia ca mi staiu 'nven- 
tannu si jettanu ‘nderra di risati.! 


storia che mi 
sto’ accingen- 
do a scrivere 
tutti rideranno 
a crepapelle. 


Ma fattu scurdà 'nculàcchitem- 
muartu ara puttan'ì suarta 
chira ziloia. 


Ú on, HEE HEE HGE EEEECE ; EEEE 
Pe AHHHHHH HYUF HYUF seggi Dio Boksic chi æ 
P HAW HAW HAW HAW HAN. <i e: 


> 2 GNURF p. GIGGLE (WHEEZE)... 
i = Era u sottotitoli cchiù togu 


c'haiu lettu, e tu 'nculamammata mà fattu 


1) Buon Dio perchè mi impor- 
tuni? 
2) Che cos’hai da ridere? 


Mi hai fatto dimenticare la mia 
ispirazione di certo tua sorella è 
di facili costumi. 

Sarebbe stato il sottotitolato più 
allegro mai realizzato, e tu brutto 
pancione me lo hai fatto scordare! 
Ed ora che diamine scriverò su 
queste dannate tavole? 


A su' giru c'ha cac- 
catu propriu a min- 


Ma ruvinatu 
A tuttu. 
'Nculacchitemm 


i. Me hai messo in difficoltà e i tuoi 

defunti, pace all’anima loro, ne 
no testimoni. 

desso mi sono davvero inalbera- 


stretto a malmenarti. 
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E nato tutto per caso. 
Un'idea semplice ma 
geniale, quella di 
Francesco che quest'esta- 
te, nato il calendario del 
campionato ed in pieno 
“clima sbarchi” sulle coste 
calabresi, aveva afferma- 
to: ...se per Cosenza- 
Crotone riuscissimo a por- 
tare in curva i Kurdi pre- 
senti a Badolato e 
Soverato? Sarebbe que- 
sta la migliore risposta a 
quel clima di assurdo 
emergenzialismo che si è 
venuto a creare nel 
paese.... 

Ad appena una settima- 
na dal derby poi, dopo 
aver appreso dall'iniziativa 


lanciata da Corbelli: 
“Calabria Nobel per la 
pace”, lo stesso ZU 


Ciccio, complici Stefania, 
Andrea e Gabriele, ha 
rilanciato la sua proposta. 
Detto, fatto. irruzione di 
alcuni di nol tre giorni 
prima della partita, duran- 
te la conferenza stampa 
con cui si presentava l'ini- 
ziativa di  Corbelli. E 
Andrea che prende la 
parola e illustra la nostra 
idea: cento kurdi con noi 
in curva, due pullman for- 
niti dalla provincia, che li 
portino allo stadio € 
ingresso, per loro, gratui- 
to. 

L'idea piace e se qual- 
cuno avesse strumentaliz- 
zato l’iniziativa( ciò non è 
avvenuto), non ci sàrem- 


mo preoccupati più di 
tanto, convinti come era- 
vamo, che la cosa più 
importante era, per quella 
domenica avere al nostro 
fianco i rappresentanti di 
un popolo tanto sfortuna- 
to, per trascorrere insieme 
una giornata di festa lonta- 
no dei mille problemi di 
oggi e di ieri. 

Com'è andata lo avete 
visto tutti. Uomini, donne 
e bambini che inneggiava- 
no, con noi, sotto la 
nostra curva ad un 
Kurdistan finalmente lioero 
ed ad un uomo, Ocalan, 
costretto a subire l'ennesi- 
mo gesto di arroganza da 
parte di regime, quello 
turco, che qualcuno 
ancora si ostina a definire 
democratico. Ma questa 
è un’altra storia. Per questa 
volta lasciateci felici con i 
nostro esempio di solida- 
rietà diretta, lontano anni 
luce dalla burocrazia di 
una politica troppo spes- 
so asservita agli interessi 
dei pochi. 

Un po’ di chiarezza: mi 
sembra opportuno fare 
un po’ di chiarezza su un 
popolo, quello curdo, 
che il mondo occidenta- 
le, Italia compresa, preferi- 
rebbe continuare a tenere 
chiuso nel proprio arma- 
dio degli scheletri. il pro- 
blema è che, questi sche- 
letri ogni tanto aprono gli 
armadi e fanno scoppiare 
così tante contraddizioni 


‘instabile. 


che l'imbarazzo scaturito, 
genera menzogne e falsi- 
tà, complice una stampa € 
mezzi di informazione 
subdoli e meschini. 

Cos'è il Kurdistan: il 
Kurdistan è un paese che, 


nonostante abbia storia 


lunga, lingua, usi, costumi, 
tradizioni e soprattutto un 
popolo, non è ricono- 
sciuto come tale. Almeno 
dal 1923 in poi. In quella 
data, i potenti del tempo, 
preferiscono smantellare 
lo stato curdo suddivi- 
dendo la regione fra | 
paesi confinanti (Iran, Irag, 
Turchia e U.R.S.S.) temen- 
do forse che, per le ric- 
chezze del suolo (petro- 
lio ed acqua su tutti) 
potesse diventare un 
pericolo egemonico in 
un’area, quella 
Mediorientale, da sempre 
Fottendosene, 
nei fatti, dell'intero popo- 
o curdo. 

Chi sono i curdi: popo- 
azione iranica di ceppo 
indoeuropeo, abitavano 
a regione chiamata 
urdistan. Oggi gran parte 
di loro tende a fuggire da 
quelle terre, non certo 
per propria volontà. Divisi 
in varie tribù, a volte in 
contrasto fra loro, sub- 
iscono da decenni enor- 
mi sopraffazioni. _. 

Da cosa fuggono: vitti- 
me innocenti di due spie- 
tati regimi, quello turco e 
quello iracheno, che mira- 


no esclusivamente a can- 
cellare il popolo curdo 
dalla faccia della terra. 
Con la scusa di combatte- 
re il partito dei lavoratori 
curdi (PK.K.), continui 
sono i bombardamenti sui 
villaggi civili compiuti dai 
turchi (con armi spesso di 
produzione italiana) e 
dagli iracheni (le triste- 
mente note armi batterio- 
logiche di Saddam, dive- 
nute famose con la guerra 
del Golfo, già da decenni 
venivano sperimentate 
sulla popolazione curda). 

Le reali motivazioni di 
tanto accanimento sono 
da ricercare nella ricchez- 
za della regione: l'Iraq 
mira a sbarazzarsi dei 
curdi per via del petrolio 
presente nel Kurdistan 
Iracheno; la Turchia per i 
bacini idrici che, di fatto, 
costituirebbero la soluzio- 
ne del problema acqua, 
in un paese, quale la 
Turchia, dale enormi 
carenze idriche. 

Ocalan ed il P.K.K.: il 
partito dei lavoratori curdi 
nasce una quindicina di 
anni fa per combattere 
contro la brutalità del 
governo turco. l'enorme 
divario fra i due eserciti, 
farebbe pensare al con- 
trario, ma nei fatti quella 
fra Turchia e PK.K. è una 
guerra vera e propria. Lo 
dimostra la corsa agli 
armamenti che ha visto 
destinare gran parte delle 
proprie ricchezze alin- 
dustria bellica, preoccu- 
pandosi più di questo 
sporco massacro, che 
delle reali condizioni di 
vita delle fasce più deboli 


della popolazione turca. 
Le reali intenzioni della 
Turchia, annientare cioè il 
popolo curdo, sono 
emerse con forza negli 
ultimi mesi. Dopo anni di 
bombardamenti sui villag- 
gi dei civili, torture nelle 
efferate carceri turche, 
divieti ed imposizioni per 
un intero popolo, la con- 
ferma è venuta in seguito 
all'arresto di Ocalan, lea- 
der del PK.K.. allora il PK.K. 
ha dichiarato una tregua 
che tuttora permane, invi- 
tando anche la Turchia a 
farlo, per poter finalmente 
discutere di pace. 
Rapporti Turchia- 
Europa: nella politica di 
Ankara nulla è cambiato, 
complici le repressioni 
delle destra nella maggio- 
ranza di governo, che ha 
creato grossi imbarazzi 
nella comunità internazio- 
nale. Da una parte la 
richiesta turca di entrare in 
Europa, dall'altra la que- 
stione dei diritti umani che 
la società civile rivendica 
per i curdi (lo stesso 
Ocalan rischia l’esecuzio- 
ne capitale) creano non 
pochi problemi ai governi 
europei. r 
Povera Italia...: il nostro 
paese dopo aver confer- 


mato con la gestione del- 
l'affaire Ocalan di essere 
un paese a sovranità limi- 
tatissima, vive tremende 
contraddizioni. Siamo 
infatti tra i maggiori fornito- 
ri di armi destinate ad 
Ankara e spendiamo lacri- 
me (di coccodrillo evi- 
dentemente) per le vicen- 
de dei curdi che si riversa- 
no sulle nostre coste. 
Insomma una politica 
estera degna di un merca- 
tino rionale con tanto di 
‘mmualichi e zimeche. 

l'eccezione che con- 
ferma la regola: l'esempio 
di Badolato e Soverato 
con una perfetta integra- 
zione razziale dei curdi 
nel tessuto sociale © il 
contributo di associazioni 
e liberi cittadini (vedi Dino 
Frisullo) che mantengono 
viva l’attenzione sul caso 
Kurdistan, l’unico modo 
per fermare il massacro di 
un popolo. 

Cosa fare: e nel frattem- 
po che venga concesso 
l'asilo politico ai profughi 
curdi e che cessi ogni 
rapporto commerciale 


con i macellai di Ankara. 
Per un paese civile è il 
prezzo minimo da pagare 
per una battaglia di civiltà. 
Luca Scarpelli 
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lla soglia 

del ven- 
tennale della 
carriera, che 
cadrà il prossi- 
mo anno, | 
Sonic Youth 
continuano il 
loro percorso 
musicale fatto 
di rumori più 
o meno dige- 


ribili. Nyc 
Ghosts & 
Flowers era 
atteso con 
trepidazione e 
paura dopo 
jos tico 
“Goodbye 
20 t h 


Century” nel 
quale salutava- 
no l'avvento 
del nuovo mil- 
lenio, con una 
serie di covers 
di artisti "del- 
l'area speri- 
mentale. 
Questo nuovo 
disco riporta 
il quartetto 
newyorchese 
sul territorio 
della forma 
canzone, con 
la classe che 
lo contraddi- 
stingue. Gli 


culti e culture 


otto episodi “Lightnin'”; il 

del disco spa- pop in 

ziano fra | “Renegade 

temi cari alla Princess”; il 

gioventù soni- lo-fi in 

ca: il noise ‘“SteamXSonik 

degli esordi si Subway”; il 

condensa in fascino in 

“Small “Side2Side”. 

Flowers C'è tanto in 

Cor a c k “NYC Ghosts etnia 
Concret”; l'in- & Folwers” da per ribadire, sempre i 
fluenza post assimilare con semmai ce ne numero uno. 
rock del pro- cura, tutto fosse bisogno, Eliseno 
duttore Jim condensato in che i Sonic Sposato 
O'Rourke in soli 42 minuti Youth sono 


Arrivano dalla Francia 
le si presentano con 
Jun ottimo disco d'e- 
sordio. 
iporta i Phoenix al 
| proscenio mondiale 
icon dieci tracce di 


“United” 


pop music molto 
ispirata — L'apertura 
affidata allo strumen- 
tale “School's Rules” 
è un tantino forvian- 
te, ma già dalle prime 


“Too Young” si resta 
favorevolmente sor- 
presi: ancora chitarre 
in evidenza con 


note della successiva. 


PHOENIX 


United 


che 
ricordano forse un 
po’ troppo “jump” 


dei Van Halen. A 
seguire si intrecciano 
splendide ballate 


(Honeymoon, 


Summer days) brani 
dall'incedere funky </f 
| ever Feel Better), 
indie rock (Party 
time, o che profu- 


mano del classico 
suono Motown (On 
Fire). All’apparenza 
un'accozzaglia di stili 
che potrebbero 
relegare questo 
disco nella categoria 
degli incompiuti, non 
fosse che le canzoni 
composte da Deck 
d'Arcy e compagni, 
abbiano insite la 
caratteristica peculia- 
re d'ogni pop song 
che si rispetti: fissarsi 
immediatamente 
nella memoria, per 
non uscirne più. 

Eliseno Sposato 


tastiere a supporto 


culti e culture 


Il nome Motorpsycho è di 
sicuro quello del miglior 
gruppo rock attualmente 
in circolazione. Lo sono 
sicuramente in Europa e 
gareggiano per il primo 
posto anche nel resto del 
mondo. Questo non lo 
dicono le cifre di vendita, 
ma le qualità insite in 
tutte ie loro produzioni 
discografiche, che da dieci 
anni a questa parte, 
ammaliano le sempre cre- 
scenti schiere di fan, e 
riscuotono lusinghieri giu- 
dizi critici in ogni angolo 
deila terra. Puntuale come 
ogri anno, è giunto in pri- 
mavera l'ennesimo capito- 
lo uella saga: ulteriore 
sorpresa < livello sonoro, 
ancora un capolavoro 


bum più leggero prodotto 
dal trio di Trondheim che, 


come bambini davant 
una torta, hanno un solo 
desiderio: assaggiarla. La 
torta in questione si chia- 
ma pop music, un tema 
ricorrente che torna cicli- 
camente nelle loro pro- 


duzioni, anche quelle più 
marcate dal suono heavy 
psicnedelico degli esordì. 
Sin dalle prime battute di 
“The Other Fool” si resta 
piacevolmente sorpresi: 
anche se ii sound 
Motorpsycho è perfetta- 
mente riconoscibile, il 
massiccio uso d'archi, 


* punge sul vivo l'ascoltato- 


re spostando da subito il 
baricentro verso sonorità 
in precedenza solo'accen- 


nate. | fiati che proromipo- 


no nella» successiva 
“Upstairs Downstairs” 
rimandano a“ -Burt 
Bacarach, mentre gli XTC 


più ispirati, fanno capolino 


«in-“Pig Surprise”. E l'hard 


k psichedelico? Non 
t! Se non in un raro 
accenno nel singolo 
‘Walking With 1", brano 
in verità più vicino all’in- 
die rock che non all'hard. 
La psichedelia emerge 
prepotente in “Never Let 
You Out” dove dai cori ai 
giri armonici, tutto riman- 
da ai- primi Pink Floyd, 
quelli con Syd Borret per 


intenderci. La vera sor- 


presa arriva. con lo stru- 


«espresse cen 


t them eat cake 


meglio di quanto avrebbe 
potuto fare una qualsiasi 
cover di un brano scritto 
dai fragelli Allman. 
Atmosferé che si ripeto- 
noin uno strano miscu- 
glio che lega la band citata 
ed i Beatles, nella trasci- 
nante “My Best Friend”. In 
ogni torta che si rispetti 
non manca la ciliegina. 
“Stained Glass” lo è: una 
stupefacente ballata sus- 
surrata da chitarre mini- 
mali. con vestici inserti di 
fiati, ed un cantato da bri- 
vidi. Un brano che si pone 
fra i vertici assoluti pro- 
dotti da Snah Ryan, Bent 
Seather e Gebhardt. | dis- 
turbi sonori di Deathprod 
posti ‘in. apertura della 
conclusiva’30/30, avverto- 
no che | Motorpsycho 
sono sempre in azione e 
che questo “Let Ther- Eat 
Cake” non rappresenta 
una nuova direzione (l’en- 
nesima?) musicale, ma è 
solo l’esigenza di fermarsi 
a riflettere sulle proprie 
radici pop, finalmente 
completez- 
+ L'ennesimo capolavo- 
ro. 
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